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Sommario — Memorie e comunicazioni di soci: Alcu-

ne parole sull’articolo : Delle varie -qualiti delle terre del " |
Friwli (Gh. Freschi); Bibliografia: Un libro di contabi- |

lita agraria (V...); Concime des montoni (F...); Gli
avvicendamenti (Un socio) = Rivista:-di giornali:.iCirco-
slanze .in cui bisogna conservare i prali naturali; Fab-

bricazione dei vini; Varieta — Nolizie campestri e spe-

cialmente sui bozzoli = Gommercio.
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| Aleune parole sull’articolo: Delle' va-
| rie qualite delle terve del Friuli.

SR

Un’ analisi delle terre friulane savebbe il dono

| piu prezioso che potesse farsi alla inostra agricoltura, |
e per{}:_-._ig m’ero gm‘ndam;enl& 'ralleg;-‘_na_w'..l_l,"._ﬁ;l;, vedere
| I annunzio del suddetto articolo, ¢ accennatovi nel

A
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primo periodo il vero scopo a cui denno mirare
. siffatte ricerche. Ma, mi. é forza confessarlo, il pro-
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| Noa ¢ mio intendimento di rivedere. filo per
filo quanto I’ autore discorre sullo stato delle varie
 terre friulane: non gli tacerd per altro che mi’ sem-
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| de’ terreni in forti e leggeri; che non tulli vanno
{ & accordo sulle qualita essenziali di ¢id che i giar-
| dinteri chiamano empiricamente terra d’ erica; e che
| allat maggior parte degli- agricoltori sembrera para-
! dossare il suo asserto, che alcune.terre sono di loro
| natura fertili, quantunque costituite da terriccio ve-
Ma non possc nascondere la niia sorpresa nel
§ vedere atiribuita la fertilita di: queste medesime. terre
L alla barite e, alla stronziana, -che secondo I’ autore
| Vi esistono ‘in buone 'proporzioni colla marna, cel-
alum_ﬂina;;.e_.c%ﬂlla silice, .~ ... - .. .
& 1o non metto in: dubbio le cognizioni chimiche
2 del sig, N.... che non ho.il piacers di conoscere;

o L B

4 anzi le suppongo non comuni, per:aver ¢sso rilevato

| non saltano agli occhi di chiungue si fa a tentare
| col chimici reagenti questo multiforme composte ‘che
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| gresso della “lettura mi cagiond il pi. completo di-

| bra troppo generica e indefinita. quella sua divisione

_ 1a presenza e la dose di due sostanze minerali, che
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“chiamasi terra vegetabile; tant’ & vero che la loro

scoperta & delle méno -antiche nei fasti della scienza.
Ma non saprei spiegarmi perché con tanta ahlita .
non abbia' sapulo. riconoscere .altre: . soslanze mine-
rali, piu importanti e pin ovvie;: in: terre.di nota
fertilita per. ogni specie -di- piante,::quali $ono ' quelle
di Torre di Zuino, Parpetto. e : L:atisana,  Bisogna
propriamente -credere: ch’ ei. non.-siast: proposto di
cercare «che quelle due; ‘ma’ inquesto 'caso, o lo

SCﬂdeB"eSUE mdaglm llOﬂﬁF& ﬂgl'ﬂlmmmﬂa@d

egli- partiva dal principio che la barite e ;la :stvon-
ziana -siano condizioni -necessarie : della fertilita; lo
che ‘a nessun - chimico ‘o fisiologo, .per. quanto 10
sappia, & ancora passalo pel capo; per la.semplice
ragione che nelle: ceneri. delle piante non fu mar
trovata nemmeno: per. accidente alcuna . traccia -di
qiie’ due ‘minerali; Ora se-pare ad. alcuno ragione-
vole. di revocare in dubbio -1 indispensabilita per: le

~ piante-di .quelle stesse sostanze minerali - che si tro-

vano. .costanlemente ' nelle ! loro ceneri, e:senza:le

male, che: abbisogna di: quelle sostanze per-la. for-
mazione e, conservazivne di titte le sue parii; a: pin
forte: ragione si - dovra dubitare dell’ wtilita ~di- quei
minerall di cui: le ‘piante -non sanno evidentemente
che farsi, giacché 2 nessin modo- li assorbonos;- : |
L D8 f'.epal‘lﬂ-ﬁiO% 1 .-Sig.:-’?N R (1§ :ﬂV-‘ll'%ll;)--;’l{l_?e’}‘_@ﬂi‘l?\’ole
intenzione di- analizzare:-le varie terre:idel Friul
allo. scopo, com’ egli “accennw, :di- modificare ©l modo

~di correggerle , lavorarlg e :-coltivarle, --gl-6 vera

mente peccalo che abbia’ perduto il suo::tempo a

indagare soslanze: che “non. hanno . punto:‘che  fare

colla fertilita; trascurando invece:1. fosfati, e:1 sols
fati alcalini e terrosi;- la: cui poverta ' gli-avrebbe
spiegalo’ la. poca fertilita di.cerle’ferre, ‘lienche non
difetlino di barite e di stronziana, -~ 7 e
. Un’"accurata analisi delle terre:del Friuli sa-
rebbe, lo ripeto, un immenso:servigio reso: alt agri-

‘coltura, e I" impresa- ne sarebbe altrettanto gloriosa

che utile; ma & necessario::¢he sia diretta da piu

“sani principii. Che: importa a-me che:ciisia’ o no

della barite o della stronziana nel mio.-campo quan-
do noun so che: farmi ‘di- esse, salve di dar:la-prima
allo spezialo, e la- seconda:al pi‘roteoni’cd_'?ﬁ-Que"llﬁ
che m’ importa si & di sapere come si slia innanzi
tutto di "que’ fosfalic:di polassa,:di ammoniaca, di
calece; o di magnesia, che il ‘mercale’ esporta ogni
anno -dal ‘mio campo’ solto forma dii granaglie, di
legumi e di carne; quanto: ne . contenga il lerreno.
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nello stato asstmllabnle quanto di qusceunbnle a dl—

venirlo per |’ effetto del lavorg. meﬂcamcw e je %!l*
fluenze chimiche dell’ atmosfera,: . ., ..
"";_-_l*_gfnclpll mdl nzzl
il sig. N....le sue dotlte ricerche, ¢ noi gli sapremo”
grado di averci dato il mezzo pm razionale di pro-

“neli’ apphcaﬂe la:

A queslo fine e con questi -

cedere nel fertllnzzam la: terra, ..
calmazlone che ptu le conviene,

e Gu. Fauscm
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Un ltbro dz contabahta agrarm

* .-*: : £

Non vi spaventate, non vi regalero delle clfre.

- I aritmetica i ispira raramente un’ amor ‘plaloni-
co, ¢ le cifre ‘non. piaceiono se non a quelh che ne
sono direttamente. interessati. S
- Noi tratteremo della contabilita senza. clﬁ'e

» Quando si: parla di eontablhta, divtenuta di hbr
faéﬂrh agricoltori, gli -uni si burlano di- voi — quests
“sono il ‘maggior numero — gli altei levano: al cielo
“le braecia® scoraggiate e si lamentano, con esagerala
modestia, accusando ‘{a poca mlelhgenza Lhe Bm ha
loro ‘mpartita, . - SR

E nondimena la. tenuta dei hbn, anche in par-
;ma doppm non & disseccar il mare.
+ 1t Codice di cominercio francesa (art 8 e 9)
‘nou-ha credato atteibuire una’ piu grande intelligenza
-_aﬂrh industrianti
una- contabilita regolare. Egli ‘impone la tenuta del
giornale, nel quale si descrivono ‘tutte fe operazioni
del' commerciante, il libro -degli inventarj che pre-
‘senta lp.-stalo degli eifem mobili ed  immobili del
negoziante, e tutli 1 conlt atlivi.e passivic Questi
due libri sono cemrosegnau dalle autorita; 1. ﬁne
fa Ieg e ordica pure un libro copia-lettere. .

Qualunque individuo. ‘che crea-dei prodotli, o
che i .cambia, & strettamente obbligato di cont‘or-
~marsi a queste prescrizioni legali; se egh non 1o
fa, si espone a dei seril processi, ¢ 'S’ egh non €
.procassam cio avviene perche la legge non & eseguita:
. M la-legge cousacrando una distigzione illo-

gwa che abbiamo cosi sovente additata, ha faxtla-

uda eccezione per gli agricoltori. ,

In fatti, un fabbricatore che produce della smffa,
é un mduslr:ante, . - 3 -
~ Ma ll fabbricatore che pmduoe del frumento,
non & un’ indusiriante; . :

1l fabbricatore di stoffa che vende Ia Sua smﬂ"a-
‘¢ un mercante di drappi; - -
. Ma.il fabbricatore di frumento c.he vende nl
suo frumento, non e un mere ante di. granaglie.

1. agricoltore e adunque un’ essere tulio a parte,
che fabbrica e noa & fabbricante, che vende e non
€ mercante, Lt o .

- Ammettiamo per poca questa enormlta, come
ammeltiamo che la proprieta letteraria non é una
proprieta, e che il libro che io cavo dal mio cer-
vello non equivale agli stivali che fabbrica il mio

€ commerclanu QSWBII{]O da @SSl

) zl mié likivo %apﬁ;m‘hene al

'tagh della “intrapresa.

calzola]o. Se ll mio calzoldjo non vende i suoi su-' |

" wh trentianni dopo:lasua morte, essi appartengono

al sudl f;i_i;}rh, Arent’ anni  dopo la mia morte
i puhbhco. '

egge non obbliga I’ agncoltare a te-

‘Ma seé [

_;nem dei libri, ecrh vi & spinto. da up sentimento pin -

“forte’ di tutte le lt,g i, ‘dal sentiménto del suo in- |
teresse privalo.

‘Nello screanzato -secolo nel quale vmamo, 0 |

ci‘edo poco -alle persone ‘che 'si ‘impongono - un’ ob- |

bhgol\renoso per amore della giustizia e della verita, |
on sara I”amore .dell’ arle. agraria che deci- |

dera gh agncoiton neglgenti a tener nota delle loro
_operazmm- essi vi saranno spinti ‘da uno stimolante

piu Ppotente di ogni ahro, dall’ interesse della lme
pmprla soslanza. L | |

Quaando si- dice ad un domo « voi ‘non sapele
¢io “che vi fate » -gli si dice certamente' una cosa |

molto sgrailevole : egli ha dirilto di ayersene a male, |

Chi ¢ che acccnsenluehbe a coni’essare, che nou '

“sa..clo. che. si. fa?

Ogouno ha la prelensmne pm 0 meno gmsl:-

ficata; -di-non agire ;che: ¢olla conoscenza; delle cose,

e di dver pei‘ fuida quella facolta suprema che si
chiama la ragione., =

E la ragione che distmgue I'uonio dalla bestia.
L ag_,rmollore splo, .non_ divide. . questo..pregiu;
dlZlG unwersale egli non si: lende como dn meule,
egli'non- sa **quello olé si-fagsr o
‘Egli vende, compra, lavora,’ racconhe senza
sapere se vende- im prodotlo- piu “caro di quanto gli
costa; se lavora per i suoi figli, o pel re di Prus-
sm ;'se tal collura’ l’drrmchlsce se tal’allra lo'rovina,
L industria agraria, per. T immensa maggiorita
degh agricoltori, & un’ opera d’ istinlo e di’azzardo:
si mtraprende una coltura come un peeta trova una
1 pratici si’ salvano perche accﬁnsenlono a ve-
getare ed a vivere di miseria. -
Gl innovatori si rovinano perché si gettano ad
occhi chiusi nelle innovazioni, delle quah non si rem:
dﬂnocomo o o
~ Un coltivatore senza contability mi fa l"' e[feltn
d! un cieco ‘senza bastone; egli mcampa in - tullt
gh ostacoli, senza poter trovar la strada.
‘Una conlablhta agraria si compone di due paru '
ben distinte : il libro giornale, ed i fogli delle glor-
nate di lavoro colla descrizione' di  tutte le opera-

| zioni dell intrapresa; vale a dire | ordine nei lavori,

la- regolarit nelle spese, il ‘metodo netle. colture.
Poscia il libro maestro ed il bilancio, vale 2
dwe la carta di batlaglia del generale in capo.
Tlibri ausiliari, conto delle colture, conto degli an-
mah, conto di cadaun campo, di cadauna stalla ec. ec.
questi sono i-segnali posti sulla carta che indicano
la fé‘rza ¢ la posizione di cadaun corpo di - armata.
+Un’ agricoltore non piu che un’ industriale, non
pu che un mercante, non pud’ sperare di far bene
1 suoi affari, se non sa rendersn cento d1 llllll 1 det

‘Nondimeno vi. sono degh s?plrm foru nha non
credotio punto. ai decreli mfalhblh di ‘una buona
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contabilita, « lo ho fauo il conm preclso delle, ope-

razioni del ‘mio” colono (drce uno di_ questy), ed- egli

si salda’ alla fine dell”anno con una perdita ginsla
di 37 franchi. Ebbene, " mdlgrado alla; contabilita,

questo colono va. facendo delle pmcale economie. »

La cosa & molto sen;pllce, caro signore: il vo-

stro colono ha prima prelevate le sue plccole eco-

_'nomle, e poscla egh ha anestameme dmso il resto
con voi.

Per cosa il Codice dl commermo obbhga gh
indastriali ed i negozianli a lenere i regnsln? Non

gia per abhhgare questi signori ad agire saggia-
mente ed a guadsgnare dei danar;- ma bensi nel-

¥ mteresse dei terzi. . . o
“Si chiamano i terzi II commandalarm, 1I loca- 1

tore di fﬂndl, il creditore, il. propriefario_come voi,
per esempm, che siete il commdndalarm del vostro

colono. 1l legislatore non_ha voluto che vna 0pera-' |

zione, la quale si salda con perdita apparente per
i due socl,‘addwenga una smgeme occulla di bene-
ﬁzw per yno di essi.

Con dei rcglslrl tenutl a qeconda dei mll delia
legge la frode & difficile, se non 1mpossnbnle. L

Dimandatelo ad un uomo, che & forse unico
nel suo
contahlle i Parigi, il sug. Monginot.,

- Il sig. Monginot & I’ esperto dei lrlbqnall. La-
sciategli sdrucciolar uno sguardo investigatore in una

cenlablhla, per quamo vasta, per quanto comphcata
essa sia; egh Vi dira lmmedlalameme s¢ avele a

fare con un uemo onesto con un lmbemlie o con
un mtngante, :

1l sig, Munmnot e l Orﬁla del ffnlhmenu.

Eﬂh ha ndouo a scienza complela la tenuta
del llbl‘l e ne h’l rinniti Evprecelu in- un libro che |

madeslameme si intitola: Nowvelles E’tudes' sur la
comptabilité commercm[e, mduslrwlle.: et, agricole.

Questo libro & un traltato. preciso, | melodmo € chiaro, *

cosa 1mp0rtanle piu di tatto,

Col sig. Monginot 1a tenufa dei libri cessa
d esser una” matassa arruﬂata pel volga. profano.
Egli sopnme gl inutili’ enigmi: mercanzie. a -cassa,

casse ' mercangie. ec, che sngmficano che il nego- .

zianle ‘deve a se slesso’ le mercanzie che. glt 5010
stalé vendute, ed allre goﬁ’agglm di questo genere,
Con le pavole dare ed avere per le persone, riscos-
sioni € pagamemz per 1 i contanti, entrafe ed wscita
er' le mercanzie ec. eﬂ‘h dice clo che vuol dlre,
lo ‘dice- chiaramente, 7 - -
¢« Le’ parole che Lutti cbmprendono sono 5em-
pre_preferibili a quelle che hanno hlSOgﬂO di" una
Epleﬂazlone.» o
= Voi'sorridete . quesla assioma del sng Monﬂ'mol?
Ebbene non vi dlsplacma, che il sig.” Monmnat sia
il primo, che. da 400 anni dacché i negozianll hanno

dei registri,” abbia pensato ad’ apphtzdre questa re-

gola Irivigle alla tenuta delle contahllitu,_ o

Blsogna essergli grall ¢ch'egli. 'sia stalo plu au-
dace “delle generamm dl conlahﬂl che la “hanno
preceduw '

B upa fortuna ch,e il sng Manglnot abbla vo-

Iulo scrwere ll suo l!Eq_ﬂro' per lulu., Gh agrlcolton |

energ in Europa, e per cerlo il pnmo' “1

;lama mrosn al progresso, avranne un . preteslof di
Qmeno da, opporre ai cenmgll che loro: si da.. .

Ferse, se per:.caso porranngla mano. sul hbro,'

;del sig.: Monn’mul finiranuo col rcomprendare ¢he ¢
bene sapere cio che loro. costa. una mjsura di. fru
menlo, per. sapere Se. _guadagnino o perdano, Forse
| saranno contenti di imparare che con alcuni. carri
~ di letame di piu,. ed un’ poca: di. mano. d’ opera di
‘_:_meno si produce pin frumento ed 8, mwlwr merealo.

Chi sa! . . 1 ,_
Pmpagluamo per quanw C‘-l é dalo i buom h--

bri, si troyera forse una volla.o I’ ﬁlll‘d qualche a-

R "'

_Iguﬁﬁllom coraggwso che acaonsenum a guadagnar
dei danarl es&rcltaudo l aﬂrlcollura'
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Concnme dei ihonmni S

Per lstablllre ll valor relalwo delle ﬁpeme dif‘

:ferenu d ingrasso, e alfine di - presentare.. risultati
concludenti e sicuri, converrebbe non soltanto som-
_-metlere tutti, ghi, animali a un regime alimentare
;umforme, ma raccogller ancora: accumtameme futle
e loro. ejezlonl. ‘glacche,

manjera, non polransi otienere che incertissimi dau,
spesso.smentiti dalle successwe esperienze; ..

P*’ﬁceﬂendo in. d;lfex'eulp |

Si. lm costazll,emente vohua islituire  un cnn-

- :fa'oum tra il copcime. d,eile bestle bovme, quello dei

cavalli e quello di cui’ora ¢i” 6ceupiamo; ma nello

stato attuale di.cose un lale raffronto. non pud dirsi
'.‘“possnblle Nouamﬁ, a mo” di premessa, che i mon-
Loni arinano ‘poco, e che la, lettiera, fornita agli.ovili
E'Qbasta sempre ad asciugar, qpel tanto di liquido che
vi si trova commisto, Se dunque, ‘tale coneime . con-
tiene tutli gli escrementi solidi ¢ . hqmdi di - questi
_f_ammah, Se la quantlla delle urm@ 6. consnderevole
nelle ejezioni dei cava i del‘]e beslie cornule; ¢
se quindi, non si puo raﬂunmle senza. lasciarne 'scap-
pare alcun. poce (cio, che (. allroude non . fa. carto

€aso nelle noslre . tenute ove. non vi ha. il ben&he
_'.,__mmlmo serapolo di sperderne uiia parge e anche la
‘maggior parie. di essa), come. mm sara dato sopreg-
gersi o’ questo confronto che si. ¢é voluto,, - anche 2

dlspello di fatti ripetuti, ideare e altivare?. . ..

Essendo il concime dei montoni prownsto 50pr
un peso statuito, di piccolo volume di paglia e di grande
quantita di escrementi.a. paragone di quello degli altri
animali, di necessila deve agire con maggiore ener-
gia, Dipoi conservandosi--esso-nelle stalle in cui viene
deposto, fino al momento, di spesso, di trasferirlo

. sopra i terreni, ed. essenda veso-piu*sodo dal calpe-

sto e dalla pressione delle zampe, non solo non &

attraversato dalla corvente dell’ ama,; @ fon; prova
fneppure alcun deter:oramemﬂ. f.ger
acque piovane, ‘Non vi 'hy'_ quindi

sorpresa; se desso s:a rlsguardam cﬂme ll *pm sq-
_,slanzloso. *

Sampio,: dalle
veruu mmlv_o B

Essendo 'agigrumﬂto @ 1’1(}0“0 a llmllﬂlﬁl5§lm0

n,-

:SpﬁTIO, non_ricpvendo che Pogo. ymidore,, . la " sua

fermemazlon{a ¢ assai.. lenta e pwnuncmta pochissis

“.I? ; 5 .J.l. rrrrrr
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~mo. Quando & mescolato 2 und ‘forte pmporzwne
‘di sterno, col’ quale, causd la’ sua “forma o durezzs,

difficilmente si “amnlgatha; conviéne ptima’di usar-’

 ne, ‘distribuirloa mentafrnuo!e a gramelli- “che “si
~devono frequentemente anaf'ﬁare ‘in allora la paglia

si-trova in condisioni favo'renu ¢ aﬂ“rctlanu ia sua

| decamposmone.

" La sua’ azwne; bbnche pm prolunﬂ'ata di quella n

_-dell' jngrasso dei cavalli, ‘non" “eccede ‘normalmente
i due apni: perché le partli animali e vegetali che
fo coslituiscono si dissolvono in breve corso di tem-

. po ‘e ‘sono’ poste pronlamenle o - disposizione - dei

ruecolti, Tl concime dei montoni conviene supratufto |l gnori @ i benestanti, lavorano in pum perdila plu

~ai terreni freddi; argillosi e compalii, - ed & assai
- proﬁllemle alle planle ‘oleaginose cowe 1 cavoli rape,
1.navoni ed altre simib molle. invece per la bar-

“babietola uwon & conficente, e favorisce meno la

produzione dello zucohera. di -quello: che il concime |

delle bestie’ cornule. L' orzo vehuto su colla conci-
mazione degli ovini, germinando 1rregolarmeme e
cm}teuendo poca parle di amido “non & "dai birrai
~grenfatto stimato: le biade invigorite dh esso sm)o
boggette a rovesciarsi sul terremo. - '

- “1concime degli” animali’ lanuti - n‘iwl‘pmandos‘l- ;
rdlﬁiulmenw slla pagha dei ceredli,” sirebbe "assai |
-:vanmg 1056, nelle’ 1mprese mralr ove il “cavol t‘ﬂPa“

- vien -ooltivato, che' vedisse dala ‘coiné lelliera a' co-
- desto bestiame la paglia di’ quest altima’ pianta’ che
ritolata’ sotto il piede forculo' dei montoni e dei capri
wsmunsce hen msto colle é]emm una massa ouo-
genea. EU .

_ Conosclule |e quahla del ‘concime del cavalli
e dei smontoni, riesce ovvio il comprendem che nel-
,“l‘impmm di essi si deve, pmcedere colla “massima

~ circospezione e cautela. E cosa prudente il non ac-

¢umularli sul suolo in’ dose eccessiva per non recar

nocumento ai ["‘0(!0“! di esso; ed & preferlbile il

spargerlileg gger Ieggen. rmnf)vandoh frequememenle
ad- mlewalh mvarmu. ' -

‘Tullavia non & savio consiglio perder di vista

“=che la'-natura del terreno influisce sulla quantita
dell’ ingrasso che gli si pud confidare: avvegnaché

. una lerra compaua e fredda patra essere migliorata dotti sfalciati- in verde, e si die’ mano a stabilire

~ d"assai da ‘una concimazione abbondante, mentre

~una calda e leggera ne rlsentlrebbe elfettt e nsul-' _

' tanze falah._ N S

- Gli - '-awﬂééndamemi; -
(’Lettem al mzo attore)

th e |l pin bravo agrncoltore del nostro paese 2
' '*‘Slor Tita; non vedete che panocchie lunghe un braccio!
‘Ma ‘egli concima ogn’ anno; & ‘pud farlo, "perché il
letame non gli costa niente ; le stalle de I’ osteria

gli danno quattro carri di buon letame al mese, e

ﬁquel letame va tutto h s quei tre campl — Se-
~ dici carri per campo! e cosa valerebbero'l’ ung ?—
Dieci lire. — E quanw sorgoturco raccoglie? —

Loa oy g

. trifogli, I’ erba medica,

._Veutl sta]a al campo Oﬂ'll anna - Allm'a io Vi’ dlco
che il ‘vostro: Sior Tnta perde it prezzo del lavoro,

ché non ‘¢ piccola cosa nel sorgolurco, la prediale,
e Paffitto dei campi o il pro del’ capttale che gli

- costano, perche i 48 carri di concime ad a. 1, 10. 00

sciupanc il valore dei 60 slaja che a prezzo_di rac-
wlla non’ possiamo valutarli pid di a. 1. 8. 00, —
7 - Di questi casi ne (roverete a cenlma]a, se Vi

prenderele la_pazienza di mettere a conti le varie
colture; e il bello si & che da ‘quanto mi & loccalo
di osservare, que!h che’ possono di ‘piy, quellx che
hanno maggior copia di concime, ¢come sono i si-

.....

frequenlemente che non contadini, esagerando in

-f"conmme, [) adoperandola male a proposild.

Il concime & il prlmo fallore della ferll'hta,”

vi sono alm fallon e fra questi pnnclpallssumo I’ .xl:-
“mosfera, concimare tullo abbendantemente non st
{| puo, ¢ anche p&lendo sarebbe uno spreco, e in cetli
|| ‘casi un’ danno; p. e. il frumento "troppo  concimato

da molta pan'ha, poco grano, e si rovescia; e, molti
altri pmdom meglio riescono dopo un racculto ben

| concimato che’ Iascl parie del concio al lerreﬂo i

iquella che se direltamente’ letamali.
Un medico che volesse guarire un ammalatq

~a furia di medicine, senza calcolare gli ajuli delle
forze naturali dell’ mdmduo che cura, trasgredirebbe
| falle Ieggz dell’ economia medica, ¢ correrebhe rischio

rrrrr

o"di far morire I’ ammalalo, o i nendet‘ne 1a con-
valescenza !unva e slentata; cosi un aﬂrmollore ‘che
fondasse tutto sul concime; e non tmesse conto- della
fertilizzazione deil’ almosfera, e del riposo della’ terra.

| commetterebbe il pid grande sproposnlo d’ economia

'rurale, e lavererebbe probabilmente a.pura perdita,
O Tale & il convincimenlo che si ebbe in tulli ]
tempi di questd vero, che. anticamenle i campi si
lasciavano in riposo ogni due od. ogni tre anni. Col-

I’ acerescimento della populamone, si_studio modo di
ulilizzare questi rlpom alternando in un fondo una
coltura sEossante com’ & quella dei cereali, a una

coltura che metté in riposo la terra come SONO i

a cedrangs}la ed allri pra-

delle rotazioni o avvicendamenti' di prodotu, beuen |

ficio inestimabile per I’ agrlcoltura

Oggi I uso del maggese non s’ incontra: pru nel[e

“nostre agricole abitudini, ma -pur troppo la_di lui

abolizione non venne generalmente sostituita da una
buona rotazione. E vero che I erba medica e il tri-
foglio presero piede, e dove trovate che si coltivano
queste piante, riscontrerele quasi generalmente agia-
tezza nei conladini; ma peré non hisogna nascon
dere che in meta dei campi del. Friuli si coltiva il
sorgolurco successivamente per molte annate, e non
& raro di trovare un campo che da 15 e 20 anni,
anzi da tempo immemorabile si colliva interotta-
mente a sorgolurco. ‘Fossero almeno di quei terrend -

~privilegiati di cui ve n’ ha raramente qua e la, che

sembrano inesauribili, e nei quali la ricchezza na-
turale permette di ripelere una slessa collura per
molli anni senza concio. Ma shimé! Domandate quani

sta]a" si raccolgono per campo, e vi convincerete pur
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troppo che |I raccolto smsae volle: ‘non pnga nems

~meno il valore dJelle lante. oper&zmm che esnge il
Jsorﬂe tareos e v S

allaernatwa bmnnale (]I sorgoturca e frumento
alqu..mw generalizzata, e in:alcuni. siti  lroviamo

che la volazione. diventa lneunale,! coll’ aﬂ’glunm di
un’annala. di. trifoglio, ma’ & :una  pura. eccezione.

L’ alternativa. bicunale ..di, sorgo turw €. framento,
prodotli che o bene o male si concimano entrambi,

¢ sempre la successione di due prodolti spossanti,
i quali non danno. alla terra alcun riposa; ed anche
nella lmnuale il !rufwlm che rlloma ogni tre anm,
finisce per istancare il tefreno, e ‘non” ‘vegéla piu
rigoglioso, condizione essenziale pel buon effetto di

quesla planl,a ‘sul terreno. Le- patate sofio ancora

coltivate in-piccola ‘scala, ‘e 16 altre radici come la
barbabietola, la carota, i ‘navoni non si coONOSCONO
che di nome, o per averle coltivate negl’ orti, L' uso
delle veccie e -dell’-orzo falciati @ verde,.del colzat,
dei- lapint, e della segala, taglmu per toraggio, dei
cavoli;: della .cedrangola, e persina della. ginestra e
dei pini,-tulte .piante :-di. rotazione che servone al
mantenimento . del - bestiame per avvncendarsn colle

raccolte, dei cereali; lutle queste piante_ sono ben

flonl.ane dall’ essere: mtrodoue nella nostra ﬁultura..

Eppure non havvi mnglmramenlo agrario che

_31 poasa m;rodurre con piu utilita e con minore
,dquendm di uoa buona "rotazione. Non si pud_ sta
~bilire una rotazmne per -tulli’ i paesi, ogni chma, .
ogni lerreno deve essere ordinato dlll‘erenlemente in |
_nguardo ai raccolti che deve “portare. " S

‘Cosa ¢ che ' scarseggia generalmema a. mm 1

poderi ? Il ‘concime. Ebbene io non: esilo a dirlo che

quel padrone“che -arrivassé a fare in . modo -che il

‘colone* raccogliesse e ben mantenesse 1l.concio evi-
lando: le: dnspersmm che -accadono. durante le grandi
i grandi -calori nelle corli disordinate -dei
‘contadini; e che in, ‘pari tempo, . arrivasse. ad intro-
‘durre.'una buona rotazione, in dieci anni raddoppie-

rehbe il concime, e mollo pmbahllmente la rendlta

della- colonia, . -
L’ avversione che si mcomra nei conladlm ‘ad

.1nbn‘0durre " uso del prati ‘artificiali, proviene dalla
- paura che hanno i

contadini di diminuire il quanti-
tativo della polenla, che risguardano quasi esclusivo
loro nutrimento. Ma la polenta non ‘viene in pro-
porzione dei campi, ma in proporzione del concio.
Coi pratl al‘llﬁCIaFl il ‘concio non viere sotiratto, anzi
aumentato per I aggiunta di un ecceliente foraggm

e quel campo che riceveva uno di concime, puo ri-
ceverne tre, e triplicare 1l prodotio. Aumentando il -

prodotlo si -aumenta sicuramente il profillo netlo ;
la terra concimata in abbondanza pud dare dopo il
sorgoturco. tre raccolti, cioé due di cereali con fra
mezzo uno di erba senza aliro concime, ¢ coll’ al-
ternanza si trova riposata e rmvngorlta. Tutt’ altro

«che dnmmulre la polenta* meltiamo quauro campi,

voi riponete in un campo solo il concime che de-
stinavate a tulti quattro; & certo che avrete poco

meno sorgoturco di quello che avreste avuto da- )

‘tulti quatlro i campi mal concimati, e ‘avele pel pri-
mo anno quel poco che si pud dagli - altri tre. Il

secondo anno’ vonféte Io sleﬁso cgl ;_;secondo.. e _avele
il primo che vi da un “hellissimo  raccolto d’ avena

“ senza concime entro la quale seminate il trifoglio,

che. vi sesla il. lerzo .anno;. o, agoslo  rompete il
vostro lrlfwllo e in ou,ohra semmate il vostro fru-

mento senza concime. Cosi fate sugli altri campi, ed
~al quarto - anno . voi. avele gid un .bel raccollo di
~sorgoturco, un -bel raccolto &’ avena e di frumento,
‘& un"campo-di trifogho da- sfalciare, e il voslroters

veno ¢ in ordine. Questa rotazione quadriennale. di
sorgoturco, avepa, Arifoglio e. frumento . converrebbe
alla maggior parle dei nostri terreni, meno i molto
leggeri, che richiedono di essere letamau p:u dl'

frequeme. o

- Ma, ﬂpew,'bgm pmprlelano dﬂv:‘ebbe nel suo

.J“ e si trova stabilive la rotazione @pporluna al
fondi che possiede, nel che gioverd attenersi’
_quanlo si_possa, almeno da principio, _,alle colture pm
in uso per incontrare meng ripugmnza

1 . L] .

“Anche per questo impoytantissimo mlglloramenlo

*gmverebbe clie 1l padrone (eriesse in casa una por-
zione di terra, e che esperimentasse su quella 1> ave
“vicendamento piu.‘convenevole. Cosi sarebbe ' facile
~di introdurre ‘anche delle nuove:piante - di- foraggio,

e délle radiel, con'che mon st verrebbe a dimmuire

il prodotto den cereali -ma :lo. si aumenterebbe, seb-
bene venisse a diminuire per essi I’ estensione di
terreno ;. perché. 'aumento dei mangimi potta.di con-
seguenza .'abbondanza di concio,, e: qumdt Paumento

di prodouo. Slabihta una buona rotazione, perche
non si potrebbe imporla come. ohhhgo di locamone

all’ sffittuale ?

Tenelevi ben 2 mente adunque che una buona

;rntazmne induce risparmio di_ concio, aumeulo di

mangimi, e quindi di letame, permetle di concentrare

le forze fertilizzanti d” un podere in pmcolo spazio

e-di" oltenere raccoltl abbandanhsszml,, e mlghom
la lena. '

Dirvi i principii che ‘devorio servirvi . di’ gulda

~sarebbe cosa troppo’ lunga;  potrete ~ d-altrondé Ti-
-correre ai lratlali, e roverete - la queslwne mahs-
sima- svolla  diffusamente,. - e

Tulto gia si riduce a cio: che e cﬁllwazmm

debuhtantl devono essere allemal.e con raccolte pro-
prie.a dare alla terra riposo e fertilita; che alle

colture che facilitano la moltiphicazione delle’ cattive
erbe devonsi far seguire colture che le dlstruggano
e che impediscano foro di svilupparsi ; che si deye

'ewtare la successione sullo stesso terreno di pmn;e

dello stlesso genere,
legummose ecc.
Ma rlpeto, un calcolo fatto in'un luogo non pud
servire per un allro, e ognuno dev essere m grado
di farsi il proprio. -
- Cercate di studiare 1’ arﬂroménto a cui non ho
mleso di rivolgere che la vostra attenzione, perche

altemande le grammacee alle

I epoca per stabilire una rotazione & appumo que-

sla in cui ci Irovmmo. o
- Vi saluto di cuore.

(Un socio)
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Cweostnhza in eui bisogna consemral'é
i pratn naturah. S

(dal Gtamale chIa Am e u:Ir:IZe Indu.stnc) -

Pmma dell’ Jmmduzmne mceme dEl prah arhﬁcmh e

della coltura delle piante a radice da foraggio, le praterie -
‘mmralt gotto il doppio riguardo di-pa scolo e di prato, for-

" hEvano la base dell'agricoltura enropea. Ma con la colmra
di quelli, queste hanno perduto di pregio ; perché con que-
sti solo'si & potute otlenere maggior prodollo, e si ¢ potato
""’écﬁrescem’ il numerc degh animali sulla medessma eslen-

. mehe. Da ¢id & sorta la qmslloue tra glt agronomi. se

) "debbaim d:slruggersn i prah nalurah, e lrasfnrmarsn in
arhf mall, per accrescere il pmdollo e la rendila, 0 con-

5ar\*arl; 8 tenersi _contento del lamo che offrono sponta-_
neamente Il 5md:;m pende ancora, Uis adhuc sub Judice

assl, e, resterd cost. sospese per _qualche tempo, ‘secondo
il..mio avviso; poiché in- agricollura, ad eccezione dei
detlali tutli e per inlero, amenllhm, the l'ormano I’ inse-

gnamento che si.applica a tutti. i luoghi .ed a ftutte lo

circostanze, il resto va soggetto ad una -folla  immensa
‘di circostanze, .che 1 uomo pil- mnémnalo non-pud nd
-‘dcﬁmre, né prm'edere. Ora in ‘queslo conflitto-di opi-
mm, e qnando la cosa non offre appic‘co veramo di ri-
-soluzione per nessuna parte, mi ‘Ieverd ‘io a pronunziare
in favore degli uni piuttosto che. degli altri? Signori, .

no. Ma penso invece ballere una via per cuf spero non

entrare in altroi provmcne. Esporrb le citcostanze in cui
“- ;__bssngna nspeuare i prati naturali,.e lascerd pel resto il

| %giud:zm in_piena laberlﬁ del leuore, afﬁnché ne decada-
€omo: giudmhﬁré meglin tornar conto alla sua eeonmnm,'

semndo le diverse circostanze locali. o
. Le. prime. .circoslanze in cui bisogna nop - sn]o vi-

r.,speglam i prali nalurali 'ma aumentarne |’ eslensmna,_
- -80no quelle esposte’ nel luaga suddetlo, clod: 4. Tulle
le volle che non si hanno mezzi- sufficienti a coltivare,
aome sta hena, tutto it terreno che forma un podere, -

Quest| mezzl sono in primo luogo il eoncime necessario

X ] manlencre nel’ terreno una ‘eonvenevole fertilita, perchd

allrimenti non pud rlspundere con | prodoui alle spese
‘di lavoro ed interesse del capitala impiegalo sia nell’ ac-
‘quiste del podere, sl alle spess di “collura;  « concios-
slnohé dlae Golumella, nessuno di sana mente deve spen-
dere ll suo nella coltivazione di un fonda sterile, » In
.socondo luogo la mancanza do’ mezzi pecuniari o di forze
dlaponlbill per_eseguire o dovere i lavori di preparp-
ﬂlane, ¢ di mantenimento de’ dwersi vicolll :ecanomici ;
4 Al ¢ho partiene, - dice I} oitato: rustico latma, quella
uemanza insigne del nostro Poeta S

HED S Loudato figentia  rure awfgumn colito

il qualo procetto, come sembrami, dau' énlichllé waman-
~ dato, fu posto in motro da quell’ uomo dottissimo : attri.

buetdosi ai-Cartaginesi, accortissima gente, it detto: che ;

la tonuta osser dee piti-debole-di-chila coltiva, glacché

Q':pefrohé restando, nel: Joro stato m;;gmarm e coperti d:
‘evhe, queste, glovale. dﬁ depeam delje mnondazigni w
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~ dovendo lottare: insiéme qualor sia nl fondo psu foﬂe, il

padrone & schiaceiatoin . . |
2% Anche nelle localitd e nel!e c:rcoslanw pn‘.x, favu-
revoh ai prali. artificiali & sempre  della prudenza con-
servare una certa estensione di prala naturale, per |’ e-
ventualitd a cm quelh van- saggelti onde - avere un ri-
fugio sicum in caso di mancanza per “circostanza - qua- |
lunque o del pmdottﬁ dl quelh, o da allra mezzo d: ri-

sorsa.

Ora alle delte circustanze agglunga .
il La dnfﬁcolla dello smeicw de’ prodmh economlcn

o per mancanza di mmmercm nel lungo, 0 per la spesa

de’ mezzi di lrasporln nella scarsezza in cui vmamo di
vie rotabili, o per . 1 abbnndanza di quel; pmdelti nel
luogo stesso. In -tulli questi casi, comunque abbondante,
il prodoito sari sempre eguale allo scarso quando facil-

mente ed a convenévole prezzo -8t pub smaltire: e quindi

il miglior cansiglio a seguirsi. sard quello di dedicare il

:campn alla moltiplicazione ed allo mgrasso degli animali,
e percib serbare grande estensione ai prati maturali.

2° Ganwene rispettare i praln naturali ‘sui - terreni

'Jmprahcabnh allo ‘aratro, od inelli ad -altre’ colture. Per-
’ché la natura, madre pmvwdass:ma, che pub bene- fino
* ad un certo punto umlarsl ma emularsi non mat, non ha
“lasomlo lerreno aﬁ‘aun nudo di vegetazmne, :in’ modo

che anche i deseru pltl ‘infocati della zona torrida. hanno
le loro p;ame, come ne vegelano anche souo e hew
secolarl delle piu alte cime de’ monu. Ora vi sono cir
costanze nelle quali dnalurhare P npera dulla “patara

~ vale dzslrnggeﬂa, e reslar per lungo tempo deserti
all’ intotto i terreni che solo la natura . aveva . poluto
rendere praduum._ -Son tali. certi térreni sabbmnosi

granmc:, ‘quarzosi, ecc, ; 'son - lali -1 terreni. cretosi a

sottosuolo permeahllﬁ, son tali ' le - apmggie che resia il

Mediterraneo, ece. nelle eircostanze eccezionali in cui
I’ ammendamento coslasse tanto’ da superare il valore

che ne acqmsterebbe il terrena, o per la lontananza,

0 per i difficolth delle strade, In siffalti terrﬁni di-

|| struggere le poche pnanle che la natura glovata dal
 tempo vi & sparse, e Vi ‘mantiene ed alimen!a con mezzi
__,imposslbnh all’ arle, per tenlare di ouenerne miglwr pm

dotlo, 1’ & proprio un atteniato ‘contro natura, Dinno mi-’

| 8670 pusca!o, &.vero,. ma val megho il pm'o che il niente,

' 8° Sui terreni in pendio, perché ove 8l dnssodas-

f serp -per renderli collivabili senza meuerh in- p:ano con
scaglioni, in poco lempo per )’ azione delle pioggie si
~spoglierebbero del: legg:em slralo che ahmenta le piante
‘erbose a danno dei campi e qualche velta -de’ villaggi
‘soltoposti,’
ogni’ produz:one, g

e resterebbe la nuda roncm ai‘fatlo inetta ad

"4, Sui tévreni franosi, perché reslandu inconsm,

"la superﬁuie erbosa jupedisee -in. certo- qual modo. le
'smollalure, mentre meuendosi a’coltura si faciliterebbero,
et i), Inogo finirebbe per I'O‘Viﬂﬂl'ﬁl cori danno’dei fondi

circostanl:, e precisamenle de' setlaposu & soprapposti,
5,% . Sui lerreni snggelu ad innendazlqm permdmhe

-s.-
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ngoglinna empre e damio pemé in fusli od in foglie

un prednuo ehe mm patrebhem ﬁguaghare i prati artiz:

ficiali c-he i s: pbtéssero stabilire, Peér cmirarm met-
tendoh a, cullure emnomu‘he, 1 m:aiu 0 sl ptirdono per‘

danno pochtssnmo pmdotta in semi. _
6.° Sui terreni anche. non esposti ad mnondazmm,'
posti._sui ‘bordi. de’, lcrrentl e de ruscelh, perche mesq{

| a coltura verrebbero, eSpﬂS!l ad:essere. slavali o por!au;

via quando i torrenti o ruscelli si gcnﬁano per le acque.
delle piogge oopwse, cio che non accade quando soml
cnperle di erbe. - o o T

"~ 7.° Sui terreni che per causa 0 della foro compo-
sizione elementare, o della freschezza moderata, che co-
stantemtente vi domina- anche nelle estmne swm!& 4’ e-

state, danno un’ furaggm che “supera in quamh e guan-"

Litd qliellﬂ dei” mlglmn prati’ artlﬁclali, ed m rend:w’=‘
mm altra planta che vi si pmesse coltware. Co
~_In tulte siffatle circostanze ‘ove la natara non fgssef'
slala prodig‘a dl erhe ai terrem md:catl, 0 che per unai
malintesa ecmmm:a 8i - lmvassero SOllopOsll a collure an-{
nuali bisogna in. ogni modo lrasfarmarh in prau natu-
rali. Fo:poi voli che il pmw:do noslro attuale Governo
prenda: energache misure, onde ovviare ai danni che Ogni

.giorno deploriamo pel dissodamento o dxboscamento dm

terreni‘ nelle esposte circostanze. -

;
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Fahbricaziene dei vini
(dal giornale deZIe_ArtE e _fielle Indmth’e)

Elfa & pur cosa dolorosa nel pensare che fra i po-

poli incivilili- noi fammo -1 precursori di-tante invenzioni
¢ di tante scienze, ma che ora -siamo ollrepassati da

quelli ai quali noi fummo maestri! Fabroni, chimico lo-
scano, fu il primo che diede alla Juce le prime nuzmm
esalte sopra la fermentazione vinosa. 1l libro di cotesto
abile chimico fu coronato nel 1785 dalla Accademia eco-
nomica di Firenze. {'Vedesx nel di lui trallato sopra I’ arte
di fare il vino, pubblicato da Iui medesimo, che I’uva
¢ composta di due sostanze le quali, benché siano isolate
nel grano, non possono mescolarsi senza che ne risulti
un movimento di fermentazione. L’una di queste sostanze
¢ lo zucchero, il quale esiste nelle celline poste fra il
centro e Ja pelle. L'altra e una sostanza analoga al lie-

vilo la quale trovasi neile membrane clie separano le

celline nelle quali giacciono i diversi liquidi. Prova in
seguito 1] Fabrom che I’ azione chmuca non potendo aver
luogo senza il contatto delle principali sostanze che com-
pongono I’ uva, senza un certo grado di £0 a 20 di ca-
lore, e senza che quella sia_schiacciata. Il contatto del-
I”aria & pure indispensabile alla fermentazione. L’ acido
e il zucchero sembrano essere le principali sostanze le
quali componguno il mosto, e dalla loro decomposizione
producesi il vino, Un illustre francesg, il conte Chaplal,

scrisse egli pure un trattato sopra I’ arte di f.ﬂ!‘_ﬂ,l_l,-;ﬂnog

shlnily,

i,
-l - - .

- del' miglio ;
alte, 4.™ 80 cirea, 8i da a maongiare al bestiame. ~—: Le

~ foglie del pé-toui rassomlghaua a- quelle’ della ‘lattuca

e
-

.. ma. secondo il mio- parere; cotésto chimico, avvegnache
* -egli abbia .reso. un servigio-incontestabile al vigneto della

anma, non feee che riprodurre ll !avﬁm dell‘ 1lluﬂstre,;

'_toscanm

n zltalm dwe 11 Ghaptal dove ll ehma ed 1! suclc-,.
sono tanlo favorevoli alla coltura della vigna, e dove il

‘vino ‘non: potrebbe essere ‘che eccellentissimo, se gi'la-

liani -sap‘iissem-f--mltiv'a“t‘-lo- ¢ fare'. la < vendemmia secondo
i--metodi i pin vantaggmsn, 11 vmaé quas: sempre mal;..
falto, €CC, BCC. . Telen e b miarlw 4o, nlae
MeUtiamoci dunque all opera, LE che ogmmo :mmeghv |
i) lempo ed il suop sapers per ornare la mente del vi-
gnaiuolo di cognizioni ulili sopra-I:arte. difare il vino,
di -conservarlo, e di- renderlo.atto. al: lraspor!ameme. - Se,
i Francesi ebbero il conte Ghaptal, noi -abbiamo . avuto.
il Grescenzio, il Baccio, I’ Alstedio, il Prefetti, ._.S_(__ldElfmg_,k
Davanzali, - Bj'erlﬁlj,,-- il 'Tringi, .:.-Yi..lljfranehi, Paoletli. ed in-
fine il Fabroni, i.quali ci hanno lasciato sufficienti teg-
rie .per ricavarne quel profitlo. necessario. allo s,vlluppa~
mento di questo importlantissimo ramo . commemale.
‘Nelle -mie seguenti lettere: parlerd pure- dei vini

‘Spumosi, perché a me sembra-che 1’ ftalia potrebbe ayere

i! suo vino delto in Francia vino di CMympagne, benché
il nostro paese non possegga il famoso Geppa regalatu

'alla Franc:a dalia Regma d! ﬁlpro.
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. Nella Cronaca del Messager agricole. troviamo .;*éssersi;

nbrtate“ dalla Ghina'-&ue- nuove. piante. alimentari: di-facile
acclimatazione; ciod il go-u-lan ed il .pd-toui. Il 8o ‘u-lan,
si coltiva come il frumento; ‘ha semi samiglianti a quelli
le foglie. servono.: gual - verdura, e.lo - sielg

romana, del resto. & pid alto ed a..fiori,  semi e gusto
diverso. Questa pianta riesce meglio nelie proy negyiseta

“tentrionali ‘della Clina; per averla pift-tenera 1a:si coghie
. dopo le prime brine. A quanio ne-dice ‘' Indusiriel frdan
cais nella China si fa uno straordinario: consumo.di’ pé~

lOI.li, specialmeme. in 'Qllﬁbp@rfﬁ;-ﬂ.ﬁ\?embl‘e, e Si usa _sala’to
o zuccherato per p(n mescolario -at- 'f‘iﬁ'ﬁ‘.“' - :

e Quasx lultn i giornali parlans della cqrm famﬁ colle

- foghe e coi cartocci del melgone. L’ .invenzione’ parte dalla

Germania, ma non & nuova, trovandosene una collezione
presso il Conservatorio d’Arli e Mesher:, e presso il Mi-
nistero d’Agr:collura in Francm. — Noi non. r:ﬁuhamﬂ
le novitd, ma le foglie ed i carlocm dl melgone pau utal-
mente s Iasceranno alla pxanta ed alla panocchxa a van-
taggio del seme, o serviranno al man!emmenlo del be-
stiame. La Réforme Agricole nel. nfem*e gquesto 1 r:tmvaw
conchinde ammettendo che si possa_fare buona carta coi _
cartocci del melgane nega la novitd della cosa; dublta |
_dell’ utilitd, e raccomanda du pmcedere con somma pm-
denza m simili circostanze. ' |

L
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e S CoONEro le farmiche, il szgmr Lobes raccomanda \'uso
del ce rfoglw (scandim ceréfolium). Una manciata di questa:
pianta ancor fresca ‘basta per allontanare ‘all’ istante lé’
formiche. Havvi eziandio il ' liquido insetticida, proposto

da’ Thiéry alle Societd d’acclimatazione, per: distruggere

prottamente afidi, bruchi e formi¢he. -Eccone la:compo-
sizione : « Prendeta un litro d’ acqua: para, in cucchiajo
da- cafié di: quassia in polvere, e 30 gramme di:sapone
grasso t mescolate e fate bollire per 45 minuti. Prendete
poscia una spugna, mzuppalela in quest’ acqua, 8. bagna-ﬂ

| !ene IB pmme** gl' insem moriranno all” 1slame.

S TE M‘essager Agricole nporta un  metodo indiealo:

da Payen per invecchiore §l vind fmbotﬁtyh‘uta. — In marzo

od in aprile, prendete fieno’ terauolo, fatene uno strato
di‘ O™, 20 d'altezza, adag:alew una fila' di bottiglie ben

oalramale' meltclew un secondo “strato di terzuolo, ed
una’ seconda fila di botltiglie dnsposle come sopra, e cost

di ‘seguilo ; bagna!e il fieno ‘con acqua - per modo che
fermenti, marcisca e si stempen In capo‘a tre o quattro

- mesi il vino acquleré ll gusm dn un vino dl tre 0
quﬁ(lro anm. .- ' T T

- — Per’ preparare un ecbelt‘enie furmaggao con latte sbat-: |
talo, si riscalda questo’ Iatle alla’'temperatura dell’ ebo-.

lizione, indi lo si lascia _ral'fredd;are lentamente da.se.
In seguito Jo si versa in forma da formaggio od in sac-
chi di tela ben forte, aﬂﬂﬁlb sgocgmh la parte liquida del
caglio formatosi durante 1’ ébolizione. Si sala leggier-

mente la massa raccolta, vi si mellono le droghe che si

prefénscmm, e si mescola assieme il tullo. Terminata

quest‘a pnma mlstura, vi .si versano due cucchiajale circa
di rhium o di-cognac per ogni chilogr. di materia. S’ in-

“corpora tulta la massa, e gli si.da laforma che aggrada.
Qnandu ‘questo formaggio & seecato all”aria, lo si involge

_rn pezze 'di tela ben :pulita, previamenle -uméttate con

siero riscaldato. Si collocano in vaso ben chiuso, espo-
nendoli ad una temperatura molto - elevata. In.capo a

qualiy gmmi i formaggn possono essere mangiati, ed il
loro gusto & 'superiore a quello: de’ formaggl ordmam:f_

eol’ iempa peré si fanna m:glwn.

Naiime campestm e speemlmen(e _
sul bozzoh.

'F

Palma. 2 luglw. — ll raccolw de’a bozzoh durb m_
questo mrcondarm sino alh 23 giugno, e dai risultati ot-
tenuti possiamo rlpetere quanto dnssnmo altra volta, che
il raccolto viescl in generale dlscretamenle bene. In que-

sta ultlma ottava i prézzi si aggirarono tra sold: 35 ai 92.
ll frumeuta poté vemr mmtuto sem.a essere toccato

i"reszdenza dell’Assocmzione agrama fmulcma edltrlce

g*‘_-.-’

| dlsfaceuusmmo

2 lunho‘ L. 1.80; luﬂl o. L.195/5 luglio L. 295
» N . 2 05 %' %' .. : 32-26 6 *_né-: » 2.00
I TR U 3 DI a9 s 0900} »° ¥ o 2,30
» on. o» 2.80) 4 oo w2000 oo » 2.55
B TS » 3.00] » _'?n % 250(»  » » 2,70
3 » f'ﬂ 5 Cow » 1.86]» " » » 2,90

daﬂa gmgn‘uola, ina ,xl pmdntm rmsei un- quarto meno del
" decorso:.anno, in cwi il raccolte. fu. abhandamass;mo. L
Benissimo. il granoturce,. I’ avena,, e, i.legumi dopo la_
rlslorante pioggia sopravvenuta. Il prodotm dal fieno fu
scﬂrsxssmlo, ma speriamo megha nel secondo tagho. .
L'uva ¢ nata in quantitd, e la ﬁuntura venne favorita ’
da un tempo asciutto. I fatale oidio si fa vedera, nﬁn pero
m quelle pmparzmm dei passali anni, : _
Alcuni forti possidenti’ del distretto, ‘come la  vedova
Fabris e il co. Antonini, fecero solforare tutte le loro viti
da una societa dl Greci versa ll companso della meta del
raccolto. T o
L’ uso deilo zalfo prese p:ede dalle nostre paru e ri-
feriremo a suo tempo 1 risullati. ' |

| T‘nlmezzn, i luglio — A concludere le riserve del-

B u]uma mia dird, che 10 smm stato sfortunato in tuite le

quahta di semenu pmcuratem:, essem!om eamp]etam nl
guasto nel bosco, dopo. terminate ‘le fauche e consumata
la_foglia. Ho pero il. conforto di soggiungere che in gene-‘
l'ale le mie assmummom sul tatal prodotto si sono avve-
rate, menire qui. in Carma quest, anno si arrwa ad un rl-
su]lato maggiore del terzo de]l’ ordinario, o '

N lagm cadono “sopra le estere sementi sia’ per{'hé fal-
litono in maggiori proporzioni, sia perché’ le poche rima-
ste ottennero prezzi vilissimi. Tuatti pertanto i Carnici- sono
concordi ne! voler alienersi-alla semente nostrana, e tante,
pit in quantoché parecchie-partite ci mostrarono. wum sods
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Pre:r.zi den lmzzoli

Sotto la Lﬁggla comunale si . amgnarono nell uluma
nltava 1 seguentl plEZZL o - |
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- Seca‘hda qmndmma ch glp tm 1861

l‘alma —_ I*rﬂmanto (sl,'qo = eltolltrl 07.316) v, a
Fior. 7. 47 — Granotureo, 5 35 — Orzo’ pnllatu, 5. 60 —
Orzo da pillare, 2." 80— Fagiuoli, 3. 60 == Avena,
(stajo = ettolitri 0,932) 3. 30. — Fieno (cento libbre =
kilog. 477) 1. 35 — Paglia di F rumento, 1. 10 — Vino,
(conzo = ettolitri 0,793}, 24. 00 — Legna fm e (passo
M32467) 8 40 — Legna dﬂlce 4 50
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